
La ricerca ~concettuale~ e quella ~testuale• 
nella documentazione giuridica automatica: 

un antico problema 
COSTANTINO CIAMPI::• 

1. L'occasione che ci vede qm nurutl mtomo al Maestro ed amico, 
Vittorio Frosini, per festeggiarlo e, innanzi tutto, ringraziarlo per quanto 
ha dato, e continuerà a dare, nel settore disciplinare dell'informatica e di­
ritto ( dal primo suo volume su «Cibernetica, diritto e società» del 1968 alla 
recente r;ccolta di saggi intitolata ~Contributi ad un diritto dell'informa­
zione•), ha spinto tutti i relatori a tentare un bilancio delle proprie espe­
rienze e riflessioni nel campo dell'informatica giuridica e/o del diritto del­
l'informatica. 

Anch'io non mi sottrarrò a questo compito, tanto impegnativo, quanto 
- peraltro - gradito per il debito di riconoscenza maturato durante il lungo 
sodalizio che mi lega da oltre vent'anni all'Amico. Il mio primo legame 
ideale col professor Frosini risale, infatti, al periodo tra il 1968 e il 1969, 
quando l'interesse che suscitò in me la lettura di quel primo saggio di 
Frosini mi spinse ( abbandonando gli studi romanistici appena intrapresi) a 
dedicarmi a ricerche nel settore dell'applicazione degli elaboratori elettro­
nici al diritto. 

Qualche anno più tardi, poi, quando, sotto l'imptÙso e la guida di Piero 
Fiorelli, Alberto Predieri e Luigi Lombardi Vallauri, progettai la fondazio­
ne della rivista «Informatica e diritto» fu per me naturale concordare col 
professor Frosini l'articolazione del nuovo progetto editoriale, chiedergli il 
suo assenso ed invitarlo, su incarico della Direzione dell'Istituto per la 
documentazione giuridica, ad assumere la presidenza del Consiglio scien­
tifico del nuovo periodico. 

Da quel momento il legame ideale già esistente tra me, giovane allievo, 
ed il Maestro si tramutò in una feconda amicizia e in un reale e vivo 
rapporto di collaborazione che non si è mai interrotto e che con gli anni 
- come è stato già ricordato - si è andato estendendo ad altre attività e 
progetti dell'Istituto di Firenze, quali i periodici convegni internazionali su 

,; Istituto per la documentazione giuridica del CNR, Firenze. 
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«Logica, Informatica e Diritto» promossi da quest'organo di ricerca, sotto 
la direzione di Francesco Onida, prima, e di Antonio Anselmo Martino, 
dopo. 

2. Nei settori disciplinari testé citati, sono stato soprattutto attirato dai 
problemi linguistici e logici dell'informatica applicata alla documentazione 
giuridica e alla tecnica legislativa, non disdegnando di occuparmi, oltre che 
di problemi teorici e metodologici, anche dello sviluppo pratico in questo 
settore di progetti, servizi e prodotti informatici (banche dati, archivi do­
cumentari, schemi di classificazione, thesauri, sistemi esperti, etc.). 

Ho inoltre dedicato una certa attenzione ai problemi dell'automazione 
amministrativa e all'analisi delle esigenze di innovazione legislativa connes­
se allo sviluppo dell'informatizzazione della Pubblica Amministrazione 
(centrale e locale) e della società civile. 

Ma indubbiamente le maggiori soddisfazioni da me raccolte sono quelle 
relative allo sviluppo di metodi e programmi per la costruzione automatica 
di thesauri. E sarà chiaro il perché se avrete la pazienza di ascoltarmi fino 
in fondo. 

Anche per questa scelta - devo dire - ho un debito di riconoscenza 
verso Vittorio Frosini, che seppe attirare il mio interesse scientifico nei 
confronti di queste tematiche con un suo primo saggio su «La ricerca 
elettronica della giurisprudenza in Italia e in Belgio» apparso nel 1970 sulla 
«Civiltà delle macchine», nel quale per la prima volta erano messi a con­
fronto il sistema di ricerca della Corte di Cassazione italiana e quello del 
Credoc, il centro di documentazione giuridica creato in Belgio dalla fede­
razione degli ordini professionali degli avvocati e dei notai. 

In particolare, nel saggio di Frosini - come qualcuno forse ricorderà -
erano analizzate le differenze esistenti tra il thesaurus italiano e quello 
belga; e questo non poteva non attirare la mia attenzione, impegnato co­
m' ero a quel tempo nella traduzione dal tedesco dell'opera di Maria Theresa 
Rolland su «Schema di un thesaurus quale ausilio funzionale per l'indiciz­
zazione e il reperimento delle informazioni», opera elaborata per il Bun­
destag tedesco nel quadro del progetto «Sviluppo di un sistema di docu­
mentazione per i materiali parlamentari». 

3. Sin da quelle prime letture ed esperienze di studio mi · andai con­
vincendo della superiorità dei sistemi di documentazione automatica fon­
dati sull'~alisi semantica e la dassifi~~eE.._tale; di quei sistemi, 
cioè, basa~azione _fei(focum~ti attuata tramit~ l'uso diJ!!l­
gt!~ documentari, ovvero di linguaggi cosìddetti «controilati», Ìnillpen--- - ...... 
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dentemente dal fatto che tale indicizzazione si accompagnasse o meno al-
1' altra tecnica di(indicizzazione, detta «a testo libero», fondata sull'uso delle 
stesse parole de~~~naturalene~ composti i documenti 
archiviati. 

Questa superiorità mi appariva massimamente evidente nel settore della 
documentazione legislativa a testo integrale, verso la quale si andavano 
orientando tutti i sistemi operativi sia in Italia che all'estero. 

Compresi, infatti, che ogni sistema di archiviazione dei dati legislativi, in 
cui si fosse rinunciato all'indiciz~i_g_~.J?,~~~-chi3.:y~ ( cioè per lessemi 
appartenenti al cosiddetto «linguaggio documentario», elaborato nella for­
ma di uno schema di classificazione argomentale, ovvero d'un thesaurus di 
descrittori, o di una lista controllata di soggetti), sarebbe stato in grado 
d'informare iil ricercatore solo sull' «occorrenza», cioè sulla presenza, della 
parola richiesta nel testo archiviato. 

È superfluo notare che, mentre questo risultato può soddisfare il filologo, 
il l~ssicografo-giurista, o il legislatore attento all'uso delle parole - e dun­
que interessato a conoscere tutti i contesti in cui è stata usata una determi­
nata forma verbale eh' egli si accinge a riusare o a ridefinire -, esso non può 
soddisfare l'operatore pratico del diritto, che ha interesse a reperire tutti i 
documenti relativi ad un determinato problema o concetto giuridico, indi­
pendentemente dall'espressione testuale usata dall'autore del documento. 

È chiara la contrapposizione tra i due sistemi di indicizzazione. 
Se usiamo il linguaggio naturale per indicizzare i documenti, i termini 

dell'archivio-indice così prodotto - corrispondenti a tutte le parole che 
compongono i testi originali, escluse eventualmente le parole grammaticali, 
definite vuote di significato autonomo - presentano gli stessi inconvenienti 
del linguaggio naturale, quali la disomogeneità, la non rigorosità, la presen­
za di ambiguità linguistiche (omonimie, polisemie, ecc.) e l'uso incontrollato 
di termini sinonimi ed equivalenti. 

Se, al contrario, adoperiamo per indicizzare i testi anche un linguaggio 
documentario, oltre che quello naturale, potremo controllare meglio gli 
indici di performance del sistema informativo (l'indice di recali e qùello di 
precision ), in quanto . i linguaggi documentari, se correttamente costruiti ed 
usati sono strumenti particolarmente efficaci per ritrovare le informazioni 
«implicite» nel testo analizzato, sia a livello lessicale, sia a livello di strut-
tura profonda o di sintassi logica. · 

In parole più semplici, dovendo tener conto nella ricerca documentaria 
legislativa dello scarto che esiste tra ciò che è «contenuto» e ciò che è 
«espresso» in un testo di legge, l'uso di classificazioni per materie, di thesauri 
di descrittori e di griglie di analisi, aiuta a combattere il fenomeno del 
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cosiddetto «silenzio» del sistema (l'assenza, cioè, nella risposta di documen­
ti pertinenti), e nello stesso tempo aiuta a tenere sotto controllo l'opposto 
fenomeno, noto come «rumore» (presenza, cioè, nella risposta di un nume­
ro anormale di documenti non pertinenti). 

4. Radicato in queste convinzioni, dedicai alcuni anni allo sviluppo di 
metodi e programmi per l'elaborazione e la gestione di thesauri assistita da 
calcolatore, e - insieme con un gruppo affiatato di colleghi, tra i quali 
vorrei qui ricordare Elio Fameli e Giuseppe Trivisonno - applicai quei 
metodi e quegli strumenti informatici alla costruzione del primo Thesaurus 
di informatica giuridica e di diritto dell'informatica, che adoperato nell' ar­
chivio bibliografico internazionale, noto con l'acronimo di BID (Bibliografia 
Internazionale d'Informatica e Diritto), ha conosciuto una notevole diffu­
sione ed un lusinghiero apprezzamento tra i cultori della materia. 

L'interesse suscitato dall'opera è testimoniato dalle numerose recensioni 
ed offerte di collaborazione pervenute nel tempo ( dal 1982 ad oggi), che 
hanno reso possibile (in poco meno di un decennio e senza particolari 
carichi finanziari per l'Istituto) la traduzione del thesaurus in sette lingue: 
inglese, itaìiano, francese, tedesco, spagnolo, portoghese (ancora in corso di 
completamento), e polacco, completato di recente. 

Inoltre, si è avviato in questi mesi il progetto di una nuova edizione 
plurilingue, revisionata ed accresciuta, del thesaurus originario, che dovreb­
be vedere la luce tra la fine di quest'anno e l'inizio del prossimo. 

I metodi e i programnù elaborati per 1a costruzione di THES-BID, vale a 
dire per il thesaurus di BID, dopo essere stati inizialmente sperimentati e 
verificati sul mainframe disponibile presso il Centro di calcolo dell'Istituto, 
hanno trovato poi la loro evoluzione e definitiva sistemazione nella prepa­
razione di un autonomo pacchetto applicativo per personai computer, con 
la collaborazione e l'apporto finanziario di tecnici e società di software 
esterni all'Istituto, non avendo questo potuto o voluto impegnare risorse 
umane e finanziarie nell'impresa. 

È venuto così alla luce il sistema TI-IES-MAK.ER, attualmente giunto alla 
versione 2.0, concepito per assistere il redattore umano in tutte le fasi 
relative alla progettazione, costruzione, sviluppo delle relazioni e stampa 
degli indici di thesauri in qualsivoglia disciplina. 

In un recente convegno organizzato dal CN.R. in Roma nel dicembre 
1990, sul tema «Linguaggi documentari e basi di dati», i cui Atti sono stati 
pubblicati nel corso del 1991 in italiano e in inglese, ho avuto occasione di 
descrivere il programma THES-MAKER in tutte le sue componenti funzionali, 
che lo caratterizzano come un vero e proprio «sistema esperto:.-per la 
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costruzione e l'aggiornamento in linea di thesauri, indici analitici, liste con­
trollate di terminologia tecnico-scientifica, e strumenti simili. 

Non essendo questa la sede per analizzare nel dettaglio le caratteristiche 
e le funzionalità del programma, mi sia. consentito, almeno, ricordare qui 
alcuni tratti essenziali di questo pacchetto. 

5. THES-MAKER è un programma modulare scritto, parte in linguaggio 
CLIPPER, parte in linguaggio e, con un'interfaccia utente particolarmente 
curata. 

L'uso del programma, infatti, non richiede particolari competenze infor­
matiche nell'operatore, in quanto ogni fase di utilizzo è guidata da «menù» 
e assistita da funzioni di 'Help'. 

Il programma è fornito di una lista di parole vuote in lingua italiana, 
composta da circa 400 termini, che può essere modificata o integrata dal­
l'utente-sviluppatore. A richiesta sono fornite liste di parole vuote nelle 
principali lingue europee. 

Come configurazione di sistema, THES-MAKER, nella versione attuale (la 
2.0), richiede un micro-elaboratore MS-DOS compatibile, preferibilmente 
dotato della versione 5 di questo sistema operativo, con almeno 640 Kb di 
memoria RAM, un modulo minidisco e un disco fisso di almeno 20 MB. 

Tra le principali funzionalità del programma, vorrei qui segnalare: 
1) la capacità di aggiornare, modificare e correggere il singolo termine, 

nonché le relazioni tra termini, in linea, cioè in modo interattivo e in tempo 
reale; 

2) la possibilità di utilizzare, oltre le relazioni di preferenza, di gerarchia 
e di associazione ( espresse rispettivamente dagli operatori USA, GEN, ASS) e 
le relazioni reciproche delle prime due ( espresse dagli operatori USP e SPE), 

anche specifiche relazioni definite dall'utente-sviluppatore del thesaurus 
(come, per esempio, la relazione di antonimia); 

3) la generazione automatica delle relazioni inverse ( o reciproche) e di 
quelle simmetriche e l'inferenza automatica di nuove relazioni (non immesse 
esplicitamente), applicando la proprietà transitiva e alcune precise regole di 
espansione; 

4) la validazione dei termini e delle relazioni introdotte con controlli 
automatici di simiglianza e assonanza (dei descrittori) e di coerenza e ri­
dondanza ( delle relazioni); 

5) la possibilità di raggruppare i termini secondo uno o più criteri (ca­
tegorie, faccette, codici di classificazione, discipline, ecc.); 

6) la possibilità di importare ed esportare dati da e/ o verso altri ambienti 
operativi (gestori di banche dati, editori di testi, ecc.) 
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7) la possibilità di gestire thesauri poligerarchici ( e non solo monoge­
rarchici); 

8) la\possibilità di gestire separatamente, ed eventualmente di fondere in 
un unico thesaurus, più micro-thesauri; 

9) la consultabilità su video (anche mediante tecniche ipertestuali) di 
tutte le liste e gli indici prodotti dal programma; · 

10) la parametrizzazione di numerose caratteristiche di visualizzazione e 
di stampa, compresa la produzione automatica di stampe su disco in base 
a vari formati; 

11) le avanzate tecniche di navigazione all'interno degli archivi prodotti 
e la generale facilità d'uso del programma. 

6. Tra queste varie funzionalità indicate, vorrei sottolineare l'importanza 
delle funzioni di export, che permettono la trasportabilità delle liste e delle 
strutture dei dati, elaborate da THES-MAKER, in altri ambienti operativi. 

Questa caratteristica del programma ha permesso, per esempio, di 
interfacciare sperimentalmente i risultati delle elaborazioni di TIIBS-MAKER 
con i linguaggi di ricerca di noti pacchetti applicativi utilizzati per la gestio­
ne delle informazioni. 

Le sperimentazioni già concluse positivamente riguardano il sistema 
d'information retrieval dell'UNESCO, CDS-ISIS, e il sistema dell'mM, STAJ.RS/ 
Aquarius. 

Entrambe le sperimentazioni rivestono un'importanza strategica notevo­
le per i suoi sviluppatori: basti pensare, per quanto riguarda il primo pro­
dotto, alla grande diffusione di CDs-1s1s sia nei Paesi industrializzati che in 
quelli in via di sviluppo (recenti stime valutano la consistenza di questa 
diffusione in oltre 50 mila installazioni nel mondo, di cui più di 1.500 nella 
sola Italia); e, per quanto riguarda il secondo prodotto, si consideri la 
diffusione del programma STAJ.RS/ Aquarius presso enti ed organismi forte­
mente impegnati nella documentazione giuridica ( quali la Presidenza della 
Repubblica, i due rami del Parlamento, il Poligrafico dello Stato, numerose 
Regioni ed il nostro stesso Istituto). 

I rapporti di collaborazione esistenti tra l'Istituto di Firenze e numerose 
istituzioni di ricerca dei Paesi in via di sviluppo, utenti attuali o potenziali 
di CDS-ISIS, nonché tra il nostro Istituto e i principali gestori di sistemi di 
documentazione giuridica in Italia, dotati di mainframes IBM-compatibili e 
del software STAJ.RS, dovrebbero favorire l'interesse dell'Istituto a finanziare 
la ricerca per l'ulteriore sviluppo di THES-MAKER, allo scopo 1di poter meglio 
e più direttamente soddisfare le esigenze degli utenti di ISIS ~ di STAJ.RS, con 
i quali l'Istituto è in costante contatto. 
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Tale opinione può essere suffragata dalla considerazione dei positivi 
risultati raggiunti e degli ambiziosi obiettivi fissati nell'ambito della colla­
borazione in atto tra gli sviluppatori di THES-MAKER e i tecnici del Servizio 
Informatica del Senato della Repubblica. 

Quest'ultima esperienza, data la sua importanza strategica per lo svilup­
po della ricerca concettuale e della classificazione argomentale all'interno di 
un pacchetto d'information retrieval come STAIRS, molto diffuso ma non 
particolarmente evoluto su questo versante, merita di essere analizzata in 
un certo dettaglio. 

Vi chiedo, perciò, ancora qualche minuto di attenzione. 

7. Il Sistema informativo del Senato - come è noto - comprende nume­
rose basi di dati di carattere giuridico gestite in ambiente automatizzato, tra 
lè quali spicca per importanza l'archivio dei Disegni di legge. La crescita 
continua dei dati e la richiesta di informazioni esaustive e pertinenti da 
parte dell'utenza hanno reso opportuna ed urgente una riflessione sul siste­
ma di indicizzazione e di recupero dell'informazione relativa ai DDL. 

Nella fase iniziale, fatta un'analisi costi-benefici, era apparsa più utile ed 
economica la scelta di un linguaggio di classificazione per termini assegnati, 
rispetto ad un linguaggio di indicizzazione per termini estratti dal linguag­
gio naturale dei documenti archiviati. In particolare venne adottato in questa 
fase, quale «linguaggio controllato», l' «Elenco delle voci usate per la clas­
sificazione per materia degli atti parlamentari», in ragione della continuità, 
dell'effettualità e della specificità di questo strumento. 

L' «Elenco delle voci» deriva - com'è noto - dagli indici degli Atti par­
lamentari, in uso fin dal secolo scorso, che descrivono i concetti realmente 
espressi nei documenti e nelle richieste di coloro che consultano gli Atti. 

I termini di questo elenco, che assommano ad oggi ad oltre 3.500 de­
scrittori, sono stati aggiornati e modificati negli anni in modo da introdurre 
nuovi termini, non solo in relazione al cambiamento nominale dei concetti 
ma anche in considerazione delle novità concettuali sostanziali. 

In una fase più recente, essendo fortemente sentita la necessità di creare 
un «itinerario semantico»-guida sia per l'indicizzatore dei disegni di legge 
che per l'utente del relativo archivio, si è avviato un processo di trasforma­
zione della lista alfabetica in un vero e proprio thesaurus, onde esaltare 
l'organizzazione sistematica, gerarchica e associativa della terminologia in 
uso, organizzando le relazioni tra i termini. Questo processo di trasforma­
zione è stato bat,tezzato progetto !fSEO, il cui nome è un acronimo deri­
vato dalla denominazione: TEsauro del SEnato per l'Organizzazione dei 
documenti parlamentari. 
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Scartata l'ipotesi di introdurre un nuovo linguaggio artificiale che si 
aggiungesse a quello già esistente, nel progetto TESEO è stata verificata la 
possibilità di «agganciare» l'elenco delle voci già in uso ( opportunamente 
arricchito), alle notazioni, e relative relazioni sistematiche e gerarchiche, 
tratte da uno strUmento tradizionale di classificazione quale la Classifica­
zione Decimale Universale ( cou). 

La scelta metodologica di usare la CDU come schema di riferimento per 
la costruzione del thesaurus, alla quale aggiungere la dimensione associativa 
orizzontale, (scelta metodologica non dissimile, peraltro, da quella seguìta 
a suo tempo dagli autori cli TIIBS-BID) si è rivelata subito, anche in questo 
caso, appropriata e vantaggiosa per una serie di motivi: 

1) le dieci classi della classificazione decimale, includendo tutti i campi 
dello scibile, contemplano tutte le aree potenzialmente di interesse parla­
mentare, le quali sono così inserite in un insieme coerente che lascia poco 
spazio alle improvvisazioni ed alle valutazioni soggettive dell'indicizzatore; 

2) tra le classificazioni esistenti, poi, quella decimale è certamente la 
meno enumerativa; risponde, quindi, meglio alla richiesta di un forte grado 
di post-coordinazione del linguaggio, propria dei moderni sistemi di 
information retrieval; 

3) la connotazione numerica della classificazione decimale supera la li­
mitazione del monolinguismo e facilita lo scambio delle informazioni con 
le istituzioni parlamentari di altri Paesi; 

4) il sistema di notazione consente di esprimere concetti specifici nella 
maggior parte delle classi e concetti complessi, attraverso la combinazione 
di numeri semplici principali; 

5) la capacità di ampliamento, insita nella CDU, secondo criteri univer­
salmente definiti e chiari permette la creazione di micro-thesauri, che, sulla 
base della strUttura esistente e procedendo per ampliamenti successivi, pos­
sono essere agevolmente implementati in relazione a specifiche esigenze. 

8. Appurata la fecondità di queste scelte metodologiche di base, il Ser­
vizio Informatica del Senato si è trovato dinanzi al problema di dover 
scegliere un prodotto software adeguato per la trasformazione dell'Elenco 
alfabetico originario in un thesaurus strUtturato di termini, nonché per lo 
sviluppo operativo e la gestione di tale thesaurus in ambiente personal com­
puter, e per la trasportabilità e l'utilizzo degli strumenti così creati su ar­
chivi VSAM in ambiente HOST, in collegamento con le banche dati gestite dal 
sistema STAIRS. 

Dopo approfondita analisi e comparazione dei prodotti esistenti sul 
mercato, tra i quali è stato particolarmente preso in considerazione (ma poi 
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scartato) il modulo software TLS (Thesaurus and Linguistic Integrated Sy­
stem ), la scelta dei responsabili del Senato si è orientata definitivamente sul 
pacchetto THES-MAKER, soprattutto dopo aver valutato positivamente l'espe­
rienza condotta sull'uso di questo pacchetto, nell'ambito della Segreteria 
generale della Presidenza della Repubblica, in tema di documentazione sulle 
crisi di Governo. 

Al pacchetto originario sono stati aggiunti, su richiesta dei tecnici del 
Senato, tre altri moduli software: due dei quali sviluppati in linguaggio 
CLIPPER per l'ambiente persona! computer, rispettivamente per il trasferi­
mento dei dati dal formato originario di THES-MAKER al formato compati­
bile con i programmi del mainframe e per la stampa in fotocomposizione 
delle liste del thesaurus nel formato VENTURA PUBLISHER; il terzo, sviluppa­
to in linguaggio COBOL dai tecnici del Senato - con la mia consulenza - per 
l'ambiente mainframe, per la navigazione nelle liste del thesaurus - nell'am­
bito di una sessione di ricerca STAIRS -, e per la composizione automatica 
delle stringhe di ricerca (nella sintassi propria di STAIRS) con relative espan­
sioni automatiche ai termini sotto-ordinati o, a scelta, sopra-ordinati, ovve­
ro comunque associati nell'albero delle relazioni definite in TESEO. 

Per ragioni di tempo e di opportunità non mi è consentito qui di ana­
lizzare nel dettaglio il lavoro svolto nell'ambito del progetto TESEO. 

9. Vorrei solo sottolineare che, con l'uso congiunto di THES-MAKER, così 
personalizzato, e del modulo software di TESEO sviluppato presso il Servi­
zio informatica del Senato e interfacciato con STAIRS, si ampliano notevol­
mente le funzionalità del sistema STAIRS standard in ordine alle esigenze 
della ricerca concettuale. 

Il sistema STAIRS/ Aquarius, infatti, offre nella sua versione originale -
com'è noto - solo la possibilità di legare nel dictronary mediante puntatori 
reciproc~ e quindi di richiamare automaticamente, più termini considerati 
intercambiabili ai fini documentari (istruzione SET SYN). Ma lo strumento 
della Tabella dei sinonimi e degli equivalenti di STAIRS si è rivelato insuf­
ficiente per risolvere tutti i problemi della ricerca concettuale, resi' partico­
larmente complessi dall'adozione di un'indicizzazione a linguaggio non 
documentario. 

I principali limiti della strategia offerta da STAIRS consistono nella neces­
saria simmetricità e transitività (reciprocità totale) delle possibili relazioni 
tra i termini, nella completa circolarità delle catene di equivalenza e nell'im­
possibilità di creare tipi di rapporti diversificati tra le parole sia a livello 
concettuale che linguistico (rapporti gerarchici, sinonimi~ associativi, anto­
nimici, sintattici, grammaticali, morfologici, ecc.). Oltre a ciò il sistema non 
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permette di strutturare le catene in modo che la stessa parola possa far 
parte di più di una catena, aggravando così i già notevoli limiti suesposti. 

Il risultato finale della ricerca svolta presso il Senato consiste nella pos­
sibilità di mettere a disposizione di un utente STAIRS tutte le potenzialità di 
un vero e proprio thesaurus, cioè di un dizionario organizzato iogicamente, 
consistente di un set di segni (parole-chiave e termini ausiliari) e di un set 
definito di relazioni tra questi segni. 

Esso, infatti, oltre a registrare i termini e le espressioni composte con­
tenute nel lessico del linguaggio legislativo, esprime i legami semantici esi­
stenti fra di loro attraverso i'individuazione di una serie di relazioni che si 
caratterizzano come gerarchiche, equivalenti, di classificazione, di associa­
zione, di preferenza, antonimiche, ecc. 

L'uso del thesaurus permette una comunicazione semplice, uniforme e 
non ambigua tra il sistema informativo e ì'utente, il quale in fase di ricerca 
può navigare agevolmente all'interno delle liste di descrittori (monotermini 
o pluritermini) che compongono il thesaurus, nonché selezionare le espres­
sioni-chiave di suo interesse ed eventualmente chiedere di espanderle auto­
maticamente nella sintassi specifica di STAIRS, sostituendo ad ogni espressio­
ne-chiave individuata la disgiunzione di tutti i descrittori che sono in re­
lazione di sinonimia e/o di iponimia con ciascuna espressione. 

Per portare a compimento l'intero progetto TESEO, quanto realizzato per 
l'ambiente di ricerca, a beneficio dell'utente, sta per essere trasfuso nell'aro-· 
biente di Dat.a-Entry (cioè, di acquisizione dei dati), a beneficio del docu­
mentalista, che classifica ed indicizza i Disegni di legge. 

10. Non sfuggiranno all'ascoltatore attento, da un lato, l'importanza dei 
risultati raggiunti nell'ambito del progetto TESEO, che saranno estesi presto 
- con l'inizio della prossima legislatura - anche alle banche di dati giuridici 
gestite dalla Camera dei Deputati, e, dall'altro, le ragioni che mi hanno 
spinto a darne, per la prima volta, pubblica notizia in questa particolare 
occasione. 

Dicevo, all'inizio della mia comunicazione, che le maggiori soddisfazio­
ni da me raccolte sono quelle relative allo sviiuppo di metodi e programnù 
per la costruzione automatica di thesauri. 

E forse, ora, al termine del mio intervento sono più chiare anche le 
ragioni della mia affermazione dì partenza .. 

1) In primo luogo, su questo terreno -· al di là dei risultati specifici 
raggiunti, che hanno contribuito in maniera significativa a soddisfare le 
esigenze della ricerca concettuale nei sistemi di documentazione automatica 
e a colmare il divario esistente tra lo STA1RS e il Sistema Italgiure-FIND -, ho 
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potuto dimostrare anch'io che è possibiie, partendo da una formazione 
giuridica come quella da me ricevuta negli anni universitari, approdare dalla 
Giurisprudenza all' Informatic:a. 

Questo itinerario, tante volte anticipato negli scritti di Vittorio Frosini 
- che ha parlato espressamente della figura del giurista tecnologico e che in 
prima persona, da pioniere, ha realizzato il salto dalla Filosofia all'Informa­
tica ( come ci ricorda il sottotitolo di questo Incontro) -, è stato compiuto 
non solo da me,, ma da molti altri colleghi ricercatori nel C.N.R. e neWUni­
versità, nonché da numerosi operatori del diritto della nostra generazione, 
i quali sono ora in grado di dare un contributo diretto e personale allo 
sviluppo delle applicazioni informatiche, su di un piano di parità con altre 
figure professionali di formazione tecnica. 

2) In secondo luogo, ì risultati e gli sviluppi delle ricerche svolte nel­
l'Istituto di Firenze hanno trovato un loro concreto apprezzamento e un 
loro sostanziale accoglimento nei massimi organi costituzionali: la Presi­
denza della Repubblica e i due rami del Parlamento, ai cui sistemi infor­
mativi è interessato un largo bacino di utenza, sia pubblica che privata. 

Queste, dunque, le ragioni che ci fanno essere orgogliosi per gli anni 
spesi nella ricerca informatico-giuridica, promossa dall'Istituto per la docu­
mentazione giuridica di Firenze. 

Questi i sentimenti dì gratitudine per le suggestioni e gli avvincenti 
itinerari di ricerca, indicati nel suo magistero dal professor Frosini. 




